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S. Bartolomeo soscrive Dominion Lettor di S. Bar­
tolomeo. Corri. X I P ,  109.

Nel H 9 7 ,  in altra Carta soscrive Marcus Cleri­
ci* s Castellano Ecclesia ■ Ibid. pag.. 122.

Nel 1 2 9 0 ,  costituiscono suo Procuratore i T i­
tolati di S.Bartolomeo, tra quali si vedono soscrittl 
Antonio Suddiacono, Nicolò e Giacobello Chericf 
Ib. pag.139.

Nel 1 296 , in S. Moisè quando sì ch;use il Ca­
pitolo ebbero voce l’ Acolito e un altro Cherico > 
n. 14^3.

Nel 1307.  Constitutis coram & c . Mattbao pleba- 
no , presbytero Bonsemblante , presbitero Stephano > 
&  D aniele , Kljcoleto , Stepbanelo Diaconibus, K^i- 
coleto , Marcellino , Zordano, Lamentio , Franciscbino 
Clericis ditta Ecclesia S. S ilvestri ad hoc spscialiter 
congregati* .... ipsi specificati superius voluerunt, or-  
dinaverunt & c . Corn. I l i , 47.

Nel 1 3 x 5 ,  in S. Nicolò-di Mendigola , il Pio-* 
vano,  due Preti, il Diacono , il Suddiacono , e 
Vettor Cherico si convocano corrte Capitulurn ipsius 
E cclesia : Corn. V I ,  i o x ,  102.  Dove fia ben os­
servare, che mancando P. Luca,  come ivi si d ice , 
e vedendosi in Capitolo un Cherico solo , bisogna 
dire, che uno de’ Cherici assegnato a quella Chiesa 
nel 1 2 9 9 ,  fosse stato promosso a grado superiore ,
o piuttosto siasi creato un altro Prete , onde? .fos­
sero tre in vece di due , e ciò nel breve giro di 
anni tredici o quattordici incirca.

Nel 1 3 2 9 ,  18 D icem bre, nominati nel Capitolo 
di S. Croce i P reti, Diacono e Suddiacono, si sog- 
fiugne : Et Hermolao q .m Jacobi Clerico, intitulatis 

’ <& beneficiaiis.... ibidem prasentibus, tamquam C i-
p i-


